
IL RITO DELLA CELEBRAZIONE EUCARISTICA 
 
 
 Corso per Ministri Straordinari della Santa Comunione. 
 Trento - Seminario Maggiore 
 
1. Le quattro parti di ogni rito liturgico. 
 

  Riti di inizio 
  Liturgia della Parola 
  Liturgia del Sacramento o Sacramentale 
  Riti di congedo 
 
2. I riti di inizio dell’Eucaristia. 
 

  Processione introitale e canto d’ingresso 
  Venerazione dell’altare. Inchino, bacio e (incensazione dell’altare) 
  Segno di croce, saluto e (introduzione) del presidente 
  Atto penitenziale nelle sue tre forme 
  (Kyrie eleison) se non si è detto nell’atto penitenziale 
  (Gloria in excelsis) nelle Domeniche e feste eccetto Avvento e Quaresima 
  Colletta 
 
3. La Liturgia della Parola. 
 

  Prima lettura il Profeta 
  Salmo responsoriale 
  Seconda lettura l’Apostolo 
  Canto al Vangelo 
  Vangelo (incensazione del libro dei Vangeli) 
  Omelia 
  Silenzio meditativo 
  (Credo) nelle Domeniche e solennità infrasettimanali 
  Preghiera universale o dei fedeli 
 
4. La Liturgia Eucaristica. 
 

  A. Presentazione delle offerte (offertorio) 
    (Processione offertoriale) e canto di offertorio 
    Presentazione delle offerte (incensazione) 
    “Lavabo” 
    L’“Orate fratres” 
    Orazione 
 

  B. La Prece eucaristica 
    Il Prefazio Azione di grazie (parte variabile) Santo 
    1a Epiclesi Invocazione dello Spirito Santo sui doni 
    Racconto dell’istituzione e consacrazione e  
    Canto di Anamnesi (tre forme) 
    Anamnesi Si compie tutto il mistero di Cristo 



    Offerta al Padre dei Santi Doni e di noi stessi 
    2a Epiclesi Invocazione dello Spirito Santo sull’Assemblea 
    Dichiarazione di comunione col Papa e il Vescovo 
    Intercessione per i vivi e per i defunti 
    Dossologia “Per Cristo...”  Amen. 
 

  C. I Riti di Comunione 
    Il “Padre nostro” con l’embolismo 
    Il rito della pace 
    La frazione del pane, il “fermentum” e l’Agnus Dei 
    L “Ecce Agnus Dei” 
    La comunione e il canto di comunione 
    (la comunione sotto le due specie) 
    Il silenzio adorante 
    (l’Inno di lode e di ringraziamento) 
    Orazione 
 

5. Riti di congedo. (Avvisi parrocchiali) 
    Benedizione (semplice o solenne) 
    Congedo 
    Venerazione dell’altare 
    (Antifona alla Beata Vergine Maria) 
 
6. Il Silenzio: atto liturgico.  I due grandi silenzi: dopo l’omelia 
         dopo la s. Comunione 
      I due silenzi minori: all’atto penitenziale 
         alla colletta 
 
7. Il canto nella celebrazione eucaristica.  I canti fissi dell’ordinario 
        I canti variabili del proprio 
        L’alternanza fra coro e assemblea 
 
7. La celebrazione eucaristica e l’anno liturgico. 

a. In ogni festa si celebra la totalità del mistero di Cristo, infatti, ogni festa è celebrata 
mediante l’Eucaristia, celebrazione integrale e indivisibile del mistero pasquale di 
Cristo. 

 b. L’anno liturgico ha la struttura della celebrazione eucaristica: 
offertorio preparazione della “vittima” ciclo di Avvento-Natale 
consacrazione offerta del sacrificio ciclo di Quaresima-Pasqua 
comunione unione con la Pasqua Pentecoste-tempo ordinario 

c. La celebrazione eucaristica contiene elementi che richiamano simbolicamente i vari 
momenti dell’unico mistero pasquale: Kyrie (invocazione dell’attesa del messia); Gloria 
(annunzio angelico della nascita del Redentore); Liturgia della Parola (Cristo maestro 
nella sua vita pubblica); L’acqua unita al vino (simbolo dell’Incarnazione); La prece 
eucaristica (l’attuazione del mistero pasquale di morte e di risurrezione); La comunione 
(unione col Risorto che ci dona lo Spirito); 
La benedizione finale e il congedo (l’Ascensione del Signore e il mandato missionario) 
(cfr. interpretazioni medioevali e celebrazione eucaristica nel rito bizantino). 


